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Cremona 26 Settembre 2019 

Oggetto: servizio refezione scolastica – servizio mensa   

Gentili genitori, 

premesso che il servizio di refezione scolastica - mensa -  è un’opportunità e un diritto per i bimbi e 

le bimbe che frequentano la scuola, sperando di farvi cosa gradita e in un atteggiamento di 

collaborazione con le famiglie (sperando di inaugurare un dialogo proficuo) affinché siano 

informate in modo corretto e trasparente, vorrei segnalare alcune informazioni che forse non sono 

conosciute da tutte e tutti:  

a) per problematiche legate all’ alimentazione e/o per differenti sensibilità culturali rispetto al menù 

settimanale esiste la possibilità di menù personalizzati da richiedere direttamente 

all’amministrazione comunale che eroga il servizio;  

b) per ogni difficoltà economica ciascuno può presentare un’apposita domanda all’amministrazione 

comunale per la parziale copertura dei costi della mensa;  

c) per ciò che concerne i bimbi e le bimbe in obbligo scolastico (scuola primaria) nel momento in cui 

viene scelto il tempo scuola di 40 h il tempo mensa è considerato dalla legge automaticamente 

tempo scuola (dell’obbligo). Certamente detto tempo mensa, occasione di conoscenza e scambio 

nonché momento conviviale, è organizzato dalla scuola con finalità pedagogiche ed educative avendo 

sempre a cuore lo sviluppo, nei bimbi, di competenze di natura sociale e civica ed è, altresì, occasione 

di educazione alimentare;  

d) desidero rappresentarvi l’impossibilità - a meno di violazioni di legge da parte mia - di 

procedere ad un esonero mensa se non per gravi e comprovati motivi; mi troverei infatti ad 

esonerare il vostro bimbo o la vostra bimba dall’obbligo scolastico contenuto nella nostra costituzione e 

sarei passibile di richiamo e sanzione;  

e) allo stesso modo per il tempo mensa della scuola dell’infanzia (e vale anche per la scuola primaria 

a rafforzare le difficoltà all’ esonero) seppur non sussistente l’obbligo scolastico, nel  momento 

in cui è stata effettuata la scelta del tempo scuola l’amministrazione provvede 

all’organizzazione di risorse umane e finanziarie per l’erogazione del servizio;  

pertanto il susseguirsi di richieste di esonero non previste (a meno di gravi e comprovati motivi) 

farebbero decadere la necessità di personale con la conseguenza che la scuola si vedrebbe 

costretta  a rinunciare ad un numero imprecisato di risorse umane.  

Confidando in una vostra collaborazione e comprensione, vi invito a richiedere al Dirigente 

Scolastico esoneri mensa solo in casi di gravi e comprovati motivi che comportino 

l’impossibilità a frequentare il servizio (per es. per frequenza di terapie riabilitative concomitanti con 

l’orario mensa, gravi motivi di salute, ecc...) messo a disposizione dei vostri bimbi e delle vostre bimbe.  

Vi chiedo, se potete, prima di pensare ad una “rinuncia” alla mensa per es. perché il bimbo o la bimba 

non mangia a sufficienza e/o non trova un cibo rispondente alle sue esigenze di salute di confrontarvi 
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da un lato con l’amministrazione comunale per un eventuale personalizzazione del menù, dall’alto 

con le maestre/maestri per capire la motivazione di un eventuale difficoltà - comprensibile - della 

partecipazione al momento della mensa. Infine mi premurerò, assieme ai miei collaboratori e 

collaboratrici, di attivare un tavolo tematico (vi chiedo un pochino di pazienza rispetto ai tempi) 

relativo al servizio mensa al quale tutti i genitori saranno invitati e all’interno del quale 

comprendere, insieme, come affrontare le problematiche e le criticità del servizio e valorizzarne 

le opportunità in vista di una scuola migliore e sempre più “aperta a tutti”. Credo infatti che le famiglie, 

debbano essere coinvolte nel limite delle possibilità accordate dalla legge, nelle decisioni più sensibili e 

delicate come, è in effetti, il momento del pasto.  

Cordialmente. 

il Dirigente Scolastico 

 Francesco Camattini  

i collaboratori del dirigente 

 Marcella Maffezzoni, Sergio Pillitteri, Gennaro Coretti.  
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